
Un parassita sta attaccando i platani, ma non servono trattamenti chimici. La situazione è controllata dal consorzio fitosanitario

Interventi per il Parco della Resistenza e via Adua
L’assessore all’Ambiente ha visitato le due aree verdi alla periferia della città

Gentile direttore, 
La notizia relativa all’autorizzazione da
parte della Corte di Appello di Milano
di sospendere l’alimentazione e l’idrata-
zione per Eluana Englaro lascia senza
parole, getta una luce sinistra sulle pro-
spettive future e offende  la dignità della
stragrande maggioranza di coloro  che
nel popolo italiano credono nel valore
della vita e nella sua sacralità.
Infatti la sospensione dell’alimentazione
in una persona in stato vegetativo da
anni, ma in cui non si sono verificati
peggioramenti tali da presupporre l’av-
vicinarsi della morte, è eutanasia, cioè
atto dal quale deriverà sicuramente  la
morte della donna . 
Occorre ricordare che a oggi non esiste
in Italia una legge che abbia approvato
l’eutanasia, quindi la decisione dei giu-
dici della corte di appello di Milano
dimostra il modo scorretto  di operare di
parte della Magistratura italiana, che,
invece di applicare la legge vigente, si
sostituisce arbitrariamente  all’opera  e
alla responsabilità del legislatore.
Il dramma e il dolore di una malattia
prolungata, che comunque non può
essere intesa come fase terminale della
vita, certo interroga le coscienze ma non
può che portare ad affermare con mag-
giore consapevolezza che la vita umana,
la vita di Eluana, va salvaguardata, dife-
sa e custodita, come il bene più prezioso
e sacro e nessuno può arrogarsi il diritto
di spegnerla.
Infatti, come ci si può battere, giusta-
mente, contro la pena capitale per per-
sone che hanno commesso terribili delit-
ti e poi condannare a morte una donna
che non ha commesso nessuna colpa, che
solo vive in una situazione di malattia e
di grave handicap? 
Accettare la vita, anche ferita , è un
atteggiamento di vera umanità che può
essere sostenuto grazie alla carità di
coloro che  in questi anni hanno conti-
nuato a rimanere accanto a Eluana,
prendendosi cura di lei e del suo biso-
gno.

Sindacato delle famiglie
Reggio Emilia

L’ASSESSORE all’Ambiente
del Comune di Reggio, Pinuccia
Montanari, e la presidente della
Circoscrizione sette, Roberta
Pavarini, ieri hanno visitato,
insieme ai tecnici comunali del
verde, il parco della Resistenza
di via Cisalpina dove hanno
riscontrato la presenza di tre
ciliegi morti, che verranno pron-
tamente sostituiti, e predisposto
lo studio per la realizzazione di
un impianto di irrigazione del
manto erboso. Alcune delle
querce presenti nell’area, benché
apparentemente secche a causa
di un parassita che altera la pig-
mentazione delle foglie, godono
di un buono stato vegetativo.
Assessore e presidente hanno
inoltre avanzato l’ipotesi di deli-
mitare l’area del parco limitrofa
alla rotatoria di via Cisalpina
con una siepe, in modo da mette-
re in sicurezza la zona ed evitare
possibili pericoli per i bambini
che giocano nel parco. 

La visita è stata occasione per
maturare l’ipotesi di creare nel-
l’area, insieme all’assessorato
alla Cultura e a Istoreco, un per-
corso storico didattico sulla
Resistenza, tema a cui il parco è
dedicato. Sia le caratteristiche
dell’area, che offre la possibilità
di  ospitare eventi culturali e
spettacoli, sia la vicinanza con il
Tiro a segno nazionale rendono
infatti la zona un luogo privile-
giato dove realizzare iniziative
dedicate alla memoria di un
periodo particolarmente signifi-
cativo per la storia locale e
nazionale. 

Per quanto riguarda invece i
platani di via Adua, lo stesso
assessore osserva che i parassiti
presenti sui platani di via Adua

ANCAVA, nel
repertorio di ricer-
che americane, una

sul tradimento. Non sulle
spie che parlano di un rap-
porto in crisi, ma una sul
dopo catastrofe. Gli esperti
americani hanno stilato un
vademecum di cinque punti
per capire se
valga ancora la
pena ricostrui-
re il rapporto
amoroso. Una
cosa del tipo: il
partner va
ripreso solo nel
caso in cui,
affranto,
risponda posi-
tivamente ad
alcuni requisi-
ti. 

Il primo, e
qui anni di psicologia statu-
nitense e manuali sulle cop-
pie non sono serviti a molto,
recita: “lui (o lei) si dimostra
sinceramente pentito e si
assume tutta la colpa”. Ora,
probabilmente il genio itali-
co mostra anche in questo
vistose differenze rispetto a
quello americano, poiché il
manuale di Casanova impo-
ne tacitamente “negare sem-
pre”. 

Di fronte alle domande
incalzanti del partner ferito e
vilipeso, la cosa peggiore
sarebbe ammettere il tradi-
mento. Lo fece giusto,
potendoselo perrmettere, un
indimenticabile duo Battisti-
Mogol, con l'avvincente
motivetto “Un tuffo dove
l’acqua è più blu, niente di
più”, ma con l'inquietante

M premessa che farebbe atterri-
re anche il partner più acco-
modante: “eppur mi son
scordato di te”. Chi, sapen-
dolo, riuscirerebbe a recupe-
rare? Dunque, una volta
tanto, la ricerca americana è
inapplicabile.

Saltando poi il punto che
impone, natu-
ralmente, di
avere tagliato i
ponti con l'a-
mante (nel
migliore dei
casi non lo
sapremo mai),
è di nuovo sul
terzo, e siamo
appena a metà
della lista, che
ci incagliamo:
“Il fedifrago
dimostra una

rinnovata devozione”. Qui la
questione é contorta: se ci
dimostrasse devozione, non
lo avremmo mai scelto nep-
pure come vicino di casa. Ci
tratta con sufficienza, ci
tiene un po' sul filo e, poten-
do, ci tradisce. Se lo fa, giu-
stamente, è lui a sentirsi
offeso dalle nostre insinua-
zioni. Strabuzza gli occhi se
gli proponiamo di “affronta-
re la questione e ammettere
cosa mancava nel rapporto”
e di iniziare, per ricomincia-
re da capo, un “percorso di
psicoterapia di coppia”. 

Speriamo che le cose
oltreoceano vadano meglio
che da noi, in Italia: ma è
possibile che in America
nessuno abbia mai sentito
parlare del duo Battisti-
Mogol?

Il consigliere Monducci ha presentato un’interpellanza

Una nuova ciclabile, ma manca
ancora tra Rivalta e Roncocesi

IL CONSIGLIERE comunale
Mario Monducci, di Gente
di Reggio, ha presentato
un’interpellanza  sulla proget-
tata pista ciclabile in via Don
Giovanni Verità, a Roncocesi. 

Il consigliere comunale
scrive: «Nel quadro degli
accordi siglati oltre un anno e
mezzo fa tra l’amministrazio-
ne comunale e alcune aziende
private era prevista la realiz-
zazione, a spese di una delle
ditte private firmatarie, di una
pista ciclabile per il tratto da
via don Giovanni Verità alla

frazione di Roncocesi».
Poi prosegue: «Sabato

scorso, il sindaco Graziano
Delrio ha inaugurato, con
grande battage pubblicitario,
il tratto di pista ciclabile da
Rivalta alla zona adiacente
via don Giovanni Verità. Per
questo presento un’interpel-
lanza per conoscere quali
siano i motivi che hanno
impedito finora la realizza-
zione della prevista pista
ciclabile che consentirebbe di
completare il percorso tra
Rivalta e Roncocesi».

MMMMMM

MOGOL DIXIT: DOPO LE CORNA
NON E’ PIÙ LA STESSA COSA

SARA DI ANTONIO

La vita, anche nei momenti di dolore estremo,
deve essere salvaguardata come un bene inviolabile
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La foto del giorno
Inviaci una tua immagine significativa scattata in città, in provincia

o in vacanza all’indirizzo: cronaca@ilgiornaledireggio.it

IDI MASSIMO BAGNOLII

IBIVACCO SUL SAGRATOI

Donne
&Gonne

non sono nocivi, né letali per la
pianta, né possono essere causa
di deperimento degli alberi.
Come rilevato da una perizia del
Consorzio fitosanitario provin-
ciale, gli attacchi parassitari e
patologici a queste piante non
sono da ritenersi di proporzioni
preoccupanti, nonostante i loro
effetti siano fastidiosi e molto
visibili. Gli infestanti producono
infatti secrezioni – una polvere
biancastra e un liquido zuccheri-
no – che imbrattano le aree sot-
tostanti, sporcando gli arredi
urbani e le auto in sosta. 

A riguardo, «è bene evitare

l’uso di insetticidi in ambiente
urbano – dice  l’assessore  – per-
ché per questo il Comune sta già
provvedendo a interventi con
uso di prodotti biologici così da
non mettere a rischio la salute
dei cittadini e dei frequentatori
dell’area come potrebbe avveni-
re nel caso di intensivo utilizzo
di insetticidi».

Nell’area ha realizzato un con-
trollo anche la presidente della
Circoscrizione sette, Roberta
Pavarini, che ha rilevato che la
situazione non presenta rischi e
pertanto non deve destare preoc-
cupazione.

Il Parco della Resistenza
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COLLAGNA – Grave
incidente stradale ieri sera,
poco dopo le 20.30, lungo
la statale 63, dove un
motociclista è rimasto gra-
vemente ferito finendo
fuori strada mentre passa-
va in corrispondenza del-
l’abitato di Cerreto Alpi,
l’altezza dei locali campi
da tennis. L’uomo ha perso
il controllo del mezzo
mentre affrontava un tratto
in curva, ed è finito rovi-
nosamente fuori strada,
battendo pesantemente
sull’asfalto. Resisi conto
della serietà delle sue con-
dizioni, i primi soccorrito-
ri hanno richiesto l’inter-
vento dell’ambulanza di
Busana e dell’automedica
da Castelnovo Monti.
Dopo le prime cure di
emergenza sul posto, il
ferito è stato portato all’o-
spedale Sant’Anna di
Castelnovo Monti.

Sul luogo dell’incidente
si sono portati i carabinieri
di Ligonchio, che hanno
eseguito i rilievi di legge.
Dai primi accertamenti
non risulta la responsabi-
lità di altri conducenti di
veicoli.

Incidente a Cerreto Alpi

Schianto sulla 63
Un motociclista
è molto grave

Mario
Monducci 
di Gente 
di Reggio
vuole
conoscere 
i motivi
della mancata
realizzazione
del percorso




